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        UNIONE   DEI   COMUNI 
                “Nova Sabina ” 
 

(  )Soggetta invio ai Capigruppo Consiliari 
 
(  ) Trasmessa Co.Re.Co. in data________ 
__________________________________ 
(  ) Trasmessa al Prefetto in data________ 
 
Il sottoscritto Messo dell’Unione dichiara 
di aver oggi  17/03/2015 pubblicato copia 
del presente verbale all’albo pretorio ove 
rimarrà esposta per 60 g. consecutivi e cioè 
fino al  16/05/2015 
 

Data 17/03/2015 
 

Il Messo 
( F.to Sig.  Scalzi Orietta )  
_____________________ 

 
n° 77 /2015  Registro   

Pubblicazione 
Attestato di Pubblicazione 

(art. 124 del Tuel ) 
 

Certifico io sottoscritto Segretario 
dell’Unione  su conforme dichiarazione del 
messo che copia del presente verbale viene 
pubblicata in data ________________     
All’albo Pretorio ove rimarrà per 15 gg. 
consecutivi . 
addì______________________________ 
 

Il Segretario dell’Unione 
( F.to Dott.ssa Di Trolio Filma) 

                   ______________________________ 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’anno DuemilaQuindici addì Dieci 
del   mese di  Marzo  alle ore 9,25 
nella sede dell’Unione in SELCI 
 
Eseguito l’appello, risultano:                    P     A 

1- Colamedici Egisto presidente –  Selci      (x)  ( ) 
 
2- Sciarra Alberto Vice presidente –  Roccantica    (x)  (  ) 
 
3- Santori  Dario       Sindaco – Montebuono (x) ( ) 
 
4- Ferzi Walter       Assessore- P.Catino            ( ) (x)  
 
5- Angelelli Mario    Assessore – Torri S.     (x)  ( ) 
 
6-Petrocchi Stefano     Sindaco   – Casperia  ( ) (x)    
 
Partecipa alla seduta il Segretario dell’Unione  
Dott.ssa Di Trolio Filma 
Il Sig.  Egisto Colamedici    in qualità di    
Presidente dichiara aperta la seduta dopo aver 
constatato il numero legale degli intervenuti, 
passa alla trattazione dell’argomento in oggetto. 
 
. 
 
. 
 

 
 

 
 
 

 
 



 
 

LA GIUNTA DELL’UNIONE 
 

vista l’allegata proposta di deliberazione recante in calce i pareri favorevoli di cui all’Art. 49 
comma 1° del Tuel; 
Uditi i seguenti interventi : //////////////////////// 
 
 
Con voti favorevoli : unanimi. 
 
 

DELIBERA  
 
Di approvare ad ogni effetto l’allegata proposta di deliberazione N.° 19  del 10/03/2015 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
n°  19  del :  10/03/2015.                                                PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 

OGGETTO:   ADOZIONE DELLO SCHEMA DEL PROGRAMMA TRIENNALE 
DELLE OO.PP PER GLI ANNI 2015-2016-2017 ED ELENCO ANNUALE 2015. 

 
 

 
 
 

SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE  
LA GIUNTA DELL’UNIONE “NOVA SABINA” 

 
 

PREMESSO 
 

Visto l’art. 128 del D.Lgs. n. 163 del 12-04-2006 e ss.mm.ii. (cd. Codice degli Appalti), che recita:              
“1. L'attività di realizzazione dei lavori di cui al presente codice di singolo importo superiore a 100.000 
euro si svolge sulla base di un programma triennale e di suoi aggiornamenti annuali che le amministrazioni 
aggiudicatrici predispongono e approvano, nel rispetto dei documenti programmatori, già previsti dalla 
normativa vigente, e della normativa urbanistica, unitamente all'elenco dei lavori da realizzare nell'anno 
stesso.  
2. Il programma triennale costituisce momento attuativo di studi di fattibilità e di identificazione e 
quantificazione dei propri bisogni che le amministrazioni aggiudicatrici predispongono nell'esercizio delle 
loro autonome competenze e, quando esplicitamente previsto, di concerto con altri soggetti, in conformità 
agli obiettivi assunti come prioritari. Gli studi individuano i lavori strumentali al soddisfacimento dei 
predetti bisogni, indicano le caratteristiche funzionali, tecniche, gestionali ed economico-finanziarie degli 
stessi e contengono l'analisi dello stato di fatto di ogni intervento nelle sue eventuali componenti storico-
artistiche, architettoniche, paesaggistiche, e nelle sue componenti di sostenibilità ambientale, socio-
economiche, amministrative e tecniche. In particolare le amministrazioni aggiudicatrici individuano con 
priorità i bisogni che possono essere soddisfatti tramite la realizzazione di lavori finanziabili con capitali 
privati, in quanto suscettibili di gestione economica. Lo schema di programma triennale e i suoi 
aggiornamenti annuali sono resi pubblici, prima della loro approvazione, mediante affissione nella sede 
delle amministrazioni aggiudicatrici per almeno sessanta giorni consecutivi ed eventualmente mediante 
pubblicazione sul profilo di committente della stazione appaltante.  
3. Il programma triennale deve prevedere un ordine di priorità. Nell'ambito di tale ordine sono da ritenere 
comunque prioritari i lavori di manutenzione, di recupero del patrimonio esistente, di completamento dei 
lavori già iniziati, i progetti esecutivi approvati, nonché gli interventi per i quali ricorra la possibilità di 
finanziamento con capitale privato maggioritario.  
4. Nel programma triennale sono altresì indicati i beni immobili pubblici che, al fine di quanto previsto 
dall'articolo 53, comma 6, possono essere oggetto di diretta alienazione anche del solo diritto di superficie, 
previo esperimento di una gara; tali beni sono classificati e valutati anche rispetto ad eventuali caratteri di 
rilevanza storico-artistica, architettonica, paesaggistica e ambientale e ne viene acquisita la 
documentazione catastale e ipotecaria. 
 5. Le amministrazioni aggiudicatrici nel dare attuazione ai lavori previsti dal programma triennale devono 
rispettare le priorità ivi indicate. Sono fatti salvi gli interventi imposti da eventi imprevedibili o calamitosi, 
nonché le modifiche dipendenti da sopravvenute disposizioni di legge o regolamentari ovvero da altri atti 
amministrativi adottati a livello statale o regionale.  
6. L'inclusione di un lavoro nell'elenco annuale è subordinata, per i lavori di importo inferiore a 1.000.000 
di euro, alla previa approvazione almeno di uno studio di fattibilità e, per i lavori di importo pari o 
superiore a 1.000.000 di euro, alla previa approvazione almeno della progettazione preliminare, redatta ai 
sensi dell'articolo 93, salvo che per i lavori di manutenzione, per i quali è sufficiente l'indicazione degli 
interventi accompagnata dalla stima sommaria dei costi, nonché per i lavori di cui all’articolo 153 per i 
quali è sufficiente lo studio di fattibilità. (comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera ee), d.lgs. n. 
152 del 2008, poi dall'art. 52, comma 1, lettera c), legge n. 27 del 2012).  
7. Un lavoro può essere inserito nell'elenco annuale, limitatamente ad uno o più lotti, purché con riferimento 
all'intero lavoro sia stata elaborata la progettazione almeno preliminare e siano state quantificate le 
complessive risorse finanziarie necessarie per la realizzazione dell'intero lavoro. In ogni caso 
l'amministrazione aggiudicatrice nomina, nell'ambito del personale ad essa addetto, un soggetto idoneo a 
certificare la funzionalità, fruibilità e fattibilità di ciascun lotto.  



8. I progetti dei lavori degli enti locali ricompresi nell'elenco annuale devono essere conformi agli strumenti 
urbanistici vigenti o adottati. Ove gli enti locali siano sprovvisti di tali strumenti urbanistici, decorso 
inutilmente un anno dal termine ultimo previsto dalla normativa vigente per la loro adozione, e fino 
all'adozione medesima, gli enti stessi sono esclusi da qualsiasi contributo o agevolazione dello Stato in 
materia di lavori pubblici. Resta ferma l'applicabilità delle disposizioni di cui agli articoli 9, 10, 11 e 19 del 
D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e di cui all'articolo 34 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
9. L'elenco annuale predisposto dalle amministrazioni aggiudicatrici deve essere approvato unitamente al 
bilancio preventivo, di cui costituisce parte integrante, e deve contenere l'indicazione dei mezzi finanziari 
stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse 
dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici, già stanziati nei rispettivi stati di 
previsione o bilanci, nonché acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403, e successive modificazioni. Un lavoro 
non inserito nell'elenco annuale può essere realizzato solo sulla base di un autonomo piano finanziario che 
non utilizzi risorse già previste tra i mezzi finanziari dell'amministrazione al momento della formazione 
dell'elenco, fatta eccezione per le risorse resesi disponibili a seguito di ribassi d'asta o di economie. Agli enti 
locali si applicano le disposizioni previste dal Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
10. I lavori non ricompresi nell'elenco annuale o non ricadenti nelle ipotesi di cui al comma 5, secondo 
periodo, non possono ricevere alcuna forma di finanziamento da parte di pubbliche amministrazioni.  
11. Le amministrazioni aggiudicatrici sono tenute ad adottare il programma triennale e gli elenchi annuali 
dei lavori sulla base degli schemi tipo, che sono definiti con decreto del Ministro delle infrastrutture; i 
programmi triennali e gli elenchi annuali dei lavori sono pubblicati sul sito informatico del Ministero delle 
infrastrutture di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20 e per estremi sul sito 
informatico presso l'Osservatorio. (comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera ee), D.Lgs. n. 152 
del 2008).  
12. I programmi triennali e gli aggiornamenti annuali, fatta eccezione per quelli predisposti dagli enti e da 
amministrazioni locali e loro associazioni e consorzi, sono altresì trasmessi al CIPE entro trenta giorni 
dall'approvazione, per la verifica della loro compatibilità con i documenti programmatori vigenti. (comma 
così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera ee), d.lgs. n. 152 del 2008).” 
 
Visto l’art. 13 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. (cd Regolamento) avente ad oggetto: Programma triennale ed 
elenchi annuali, che testualmente stabilisce:  
“1. In conformità dello schema-tipo definito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 
sulla base degli studi di cui all’articolo 11, commi 1 e 3, ogni anno viene redatto, aggiornando quello 
precedentemente approvato, un programma dei lavori pubblici da eseguire nel successivo triennio. Tale 
programma è deliberato dalle amministrazioni aggiudicatrici diverse dallo Stato contestualmente al bilancio 
di previsione e al bilancio pluriennale, ed è ad essi allegato assieme all'elenco dei lavori da avviare 
nell'anno. 2. Il programma indica, per tipologia e in relazione alle specifiche categorie degli interventi, le 
loro finalità, i risultati attesi, le priorità, le localizzazioni, le problematiche di ordine ambientale, paesistico 
ed urbanistico territoriale, le relazioni con piani di assetto territoriale o di settore, le risorse disponibili, la 
stima dei costi e dei tempi di attuazione. Le priorità del programma privilegiano valutazioni di pubblica 
utilità rispetto ad altri elementi in conformità di quanto disposto dal codice. 3. Lo schema di programma e di 
aggiornamento sono redatti, entro il 30 settembre di ogni anno ed adottati dall’organo competente entro il 
15 ottobre di ogni anno. La proposta di aggiornamento è fatta anche in ordine alle esigenze prospettate dai 
responsabili del procedimento dei singoli interventi. Le Amministrazioni dello Stato procedono 
all’aggiornamento definitivo del programma entro novanta giorni dall’approvazione della legge di bilancio 
da parte del Parlamento. 4. Sulla base dell'aggiornamento di cui al comma 3 è redatto, entro la stessa data, 
l'elenco dei lavori da avviare nell'anno successivo, con l’indicazione del codice unico di progetto, 
previamente richiesto dai soggetti competenti per ciascun lavoro.” 
 
Dato atto che il suddetto articolo 128 al comma 11 dispone che le Amministrazioni aggiudicatrici sono 
tenute ad adottare il programma triennale e gli elenchi annuali dei lavori sulla base degli schemi tipo che 
sono definiti con Decreto del Ministro delle Infrastrutture; 
 
Visto il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti dell’11 novembre 2011, pubblicato in G.U. 
n. 55 del 06.03.2012, con il quale sono stati approvati gli schemi-tipo da utilizzare per la redazione del 
programma triennale, dei suoi aggiornamenti e dell’elenco annuale dei lavori pubblici; 
 



Visto lo schema di proposta del Piano Triennale delle Opere Pubbliche, da realizzarsi nel triennio 2015 – 
2016 – 2017, ed il relativo elenco annuale relativo all’anno 2015, che allegato alla presente deliberazione 
quale parte integrante e sostanziale della stessa; 
 
Ritenuto dover procedere all’adozione entro i termini stabiliti dall’art. 13, comma 3, del D.P.R. 207/2010, 
sopra riportato; 
 
Accertato che:  

• il programma proposto è meritevole di approvazione;  
• le schede sono state redatte in conformità alle vigenti disposizioni;  
• il programma, nel suo insieme, è compatibile con le risorse finanziarie del Comune; 

 
Dato atto che il programma in oggetto dovrà essere pubblicato sul sito internet comunale e all’Albo on-line 
Comunale per almeno 60 giorni consecutivi;  
 
Ritenuto di approvare con il presente atto il programma delle opere, non solo strettamente previste dall’art. 
128 del D.Lgs. n. 163 del 12-04-2006 e ss.mm.ii., sopra riportato, ma anche lavori, di importo inferiore a € 
100.000,00 che l’Unione dei Comuni Nova Sabina intende realizzare per il principio della trasparenze e 
informazione;  
 
Visti  gli allegati pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, 
del D.Lgs. 267/2000 e smi;  
 
Ad unanimità di voti espressi nei modi e nelle forme di Legge; 

 
DELIBERA 

 
1) Di adottare l’allegato schema del Programma Triennale delle Opere Pubbliche da realizzarsi nel 

triennio 2015-2016-2017 ed il relativo Elenco Annuale delle opere anno 2015, così come formulato 
nelle schede n. 1 – 2 – 2B – 3 e 4 allegate alla presente e che ne costituiscono parte integrante e 
sostanziale; 
 

2) Di disporre l’immediata pubblicazione sul sito internet comunale e all’Albo pretorio on-line per 60 
giorni consecutivi del Programma adottato, ai sensi dell’art. 128, comma 2, del Codice dei contratti 
(D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.); 
 

3) Di dare atto che il presente programma triennale e relativo elenco annuale sarà presentato al 
Consiglio Comunale per la sua approvazione, ai sensi del combinato disposto degli articoli 172 e 174 
del T.U. 18 agosto 2000 n. 267, e successive modificazioni ed integrazioni, unitamente agli schemi 
dei bilanci annuale e pluriennale e della relazione previsionale e programmatica; 
 

4) Di dare atto che le variazioni al programma potranno essere adottate dalla Giunta e dovranno essere 
portate a ratifica del Consiglio, ai sensi dell’art. 4, comma 5, del D.M. del 09/06/05, in base agli 
effettivi flussi di spese; 
 

5) Di procedere alla nomina del Responsabile del Procedimento, ai sensi del D.Lgs. n.163/2006 e 
ss.mm.ii., come indicato nell’allegata scheda 3; 
 

6) Di rendere la presente, con separata ed unanime votazione, immediatamente eseguibile ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.ii.. 

 
Sulla proposta di deliberazione: 

 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica  e di correttezza dell’azione 
amministrativa ai sensi dell’art.49 comma 1° del Tuel. 

 
Il Consulente Incaricato 

( F.to Arch. Agostinelli Walter) 
                                                    



Si esprime parere favorevole in merito alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 
n. 267/2000. 

 
L’ incaricato del Servizio Finanziario 

( F.to Rag. Luciani Antonio) 
______________________ 

 
Si attesta la copertura finanziaria dell’impegno di spesa ai sensi dell’art.151, comma 4 del TUEL e 
la relativa registrazione contabile sul competente capitolo di bilancio ai sensi dell’art 183, comma 1 
del T.U.E.L.   
 

L’incaricato del Servizio Finanziario 
(  F.to Rag. Luciani Antonio  ) 

______________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 



 
 
 
 

 
 



 
 
 

 
 
 



 
 

 
 
 
 



Il presente verbale viene confermato, letto e sottoscritto 
 
      Il  Presidente                                                                               Il Segretario dell’Unione 
( F.to Avv. Egisto Colamedici  )                         (  F.to Dott.ssa Di Trolio Filma)                           
_____________________                                                         _________________________ 
 
                                                      
 
 
 
 
 
Al Settore : 
 
        Amministrativo Affari Generali                                            Polizia 
 
      Ragioneria - Economato Tributi                                           Cultura - Turismo Servizi Sociali 
 
  x     Assetto ed Uso del Territorio                                                                               
 
 
lì   17/03/2015.                                                                                  Il Segretario dell’Unione 
                                                                                                    (  F.to Dott.ssa Di Trolio Filma)      
 
                                                                                                       ________________________    
 
 
 
 
 
 

E’  COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 
SI RILASCIA PER USO AMMINISTRATIVO 

 
Selci  17/03/2015 

 
Il Segretario dell’Unione 

 
( F.to Dott.ssa Di Trolio Filma)  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


